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OGGETTO: ORGANIZZAZIONE DI UNA CONFERENZA INTERNAZIONALE DA TENERSI NELLA PRIMAVERA DEL 2008

IL MASN

Il MASN, Moving Anthropology Student Network, è una rete internazionale di studenti di antropologia e di altre scienze sociali fondata nel 2005 per promuovere la comunicazione, l'interazione e la collaborazione anche al di fuori dell'ambito accademico. Da allora è diventato la più grande piattaforma internazionale di scambio di questo tipo. Già più di 900 tra antropologi e studenti di antropologia provenienti da più di 60 diversi Paesi hanno preso parte al MASN. In tempi recenti sta maturando una collaborazione con l’EASA, European Association of Social Anthropologists. Oltre alla comunicazione internazionale attraverso il world wide web e il nuovo progetto redazionale di una rivista on-line, che vuole dare la possibilità ai giovani studenti di poter pubblicare le loro prime ricerche, il MASN si fa promotore di numerose conferenze "itineranti" in diversi Paesi europei (come in Austria nel 2005, in Croazia nel 2006, in Polonia nell'aprile 2007 e nel novembre di questo stesso anno in Germania). Ad oggi, più di 200 giovani antropologi di oltre 25 paesi hanno partecipato alle conferenze organizzate dal MASN.  

Il MASN è costituito dalla collaborazione orizzontale di diversi gruppi nazionali, ed ha un ufficio centrale a Vienna.

IL MASN ITALIA

Dall’autunno del 2006 è attivo il gruppo di coordinamento nazionale italiano, nato dall’esperienza diretta di alcuni studenti di diversi atenei, in particolare dell’Università di Bologna e Venezia. Nell’ultimo anno sono stati instaurati contatti con studenti di altri atenei (Milano, Siena, Modena…) nell’intento di creare una rete nazionale che, sul modello di quella europea, favorisca la collaborazione e lo scambio di informazioni fra gli studenti. MASN Italia si propone quindi di creare un sistema stabile e duraturo che metta in contatto studenti e dottorandi di varie realtà, sia a livello nazionale che internazionale, anche attraverso l’organizzazione di seminari e conferenze su tematiche di carattere antropologico.  

 LE CONFERENZE

Grazie all’impegno di diversi gruppi nazionali, il MASN è stato in grado di organizzare già tre conferenze in diversi paesi europei:

- La prima è stata organizzata in Austria, 03-06 Novembre 2005, con il titolo “Connecting Europe-Transcending Borders”, ed è stata interamente dedicata al tema della migrazione all’interno dei confini europei; 

 - La seconda è stata organizzata in Croazia, 08-12 Novembre 2006, con il titolo “Anthropology in Action”, ed è stata divisa in tre giornate plenarie:

1. «Anthropology in Action» - utilization, problems and perspectives.

2. «Facing differences»- anthropological perspectives on cultural encounter and transformation in the global era

3. «People facing systems» - culture, media, law, medicine, education…

- La terza è stata organizzata in Polonia, 08-12 Aprile 2007, con il titolo “Anthropology in Action”, ed è stata divisa in tre giornate plenarie:

1.   « Fieldwork and Beyond»

2. « Multiculturalism: a real chance or intellectual invention?»
3. « Anthropology of performance» 

- È in fase di preparazione una quarta conferenza, Germania 07-11 Novembre 2007, dal titolo “Exploring Anthropology Perspectives on Interactions, Changes & Challenges” e nella quale verranno approfonditi temi quali:

1.   « Anthropology of Media »

2. « Migration »

3. « Anthropology of the Senses»
4. « Anthropology of Crisis »

Questi incontri offrono a giovani antropologi un’ottima opportunità per maturare esperienza internazionale. Inoltre esse permettono loro di presentare le proprie ricerche a colleghi studenti di altre università  e formazioni accademiche, favorendo così l’apertura di un dialogo critico altamente propositivo.

Le conferenze sono state organizzate grazie all’opera totalmente volontaria e gratuita dei membri dei diversi gruppi nazionali, incaricati di trovare le strutture ospitanti e di raccogliere i fondi necessari, compresi costi di vitto e alloggio e quelli per il supporto tecnico (equipaggiamento video, proiettori, etc.).  Per facilitare l’accesso e la partecipazione anche di quegli studenti che provengono da zone europee economicamente più sfavorite, il MASN ha adottato una politica di contenimento delle spese dei singoli partecipanti. Ad ogni conferenza sono intervenuti circa un centinaio di studenti, alcuni dei quali anche grazie al supporto economico ricevuto direttamente dai propri atenei. Gli organizzatori delle conferenze hanno dovuto confrontarsi con problematiche derivanti dalle disparità politico-economiche e dai limiti burocratici dei diversi paesi (ottenimento di visti e passaporti, differente livello di supporto ottenuto dalle università). Commisurarsi con questi ostacoli per offrire una piena libertà d’istruzione e di crescita formativa rappresenta un obbiettivo costante della rete MASN.
LA STRUTTURA DELLE CONFERENZE

Fino ad ora tutte le conferenze del MASN hanno condiviso una struttura simile, che vede la sessione mattutina dedicata alle presentazioni di paper personali, scelti di volta in volta da una giuria internazionale, nell’ambito di un colloquio plenario aperto a tutti. Nel pomeriggio i partecipanti si suddividono in diverse tavole rotonde e workshop correlati ai temi della conferenza. Il programma prevede anche uno spazio serale dedicato alla presentazione di mostre fotografiche, esibizioni e proiezioni documentarie. Questo schema non è rigido, ma ogni gruppo organizzatore ha la possibilità di proporre varianti ed attività extra. Ad esempio in Polonia è stata effettuata una ricerca di campo collettiva riguardante diversi aspetti della Maloposka, la regione ospitante la conferenza, quali le relazioni sociali esistenti intorno al mercato settimanale, la vicina comunità rom e il mantenimento di tecniche tradizionali nell’agricoltura locale.   
L’ultimo pomeriggio del meeting è dedicato alla scelta dei temi che saranno discussi nella conferenza successiva. Questa fase è ritenuta particolarmente importante quale momento di confronto con i maggiori problemi dell’attualità e quindi di ridefinizione delle prospettive della rete.






